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Saluto di S. E. Mons. Vojtěch Cikrle, Vescovo di Brno, rivolto a Sua Santità, il Papa Benedetto XVI, all’inizio della Santa Messa
Aereoporto Brno-Tuřany, 27 settembre 2009
Santo Padre, Le do un sincero e cordiale benvenuto a Brno.

Sono tanto lieto di darLe questo benvenuto e di salutarLa anche a nome dei fedeli e di tutti gli abitanti della Diocesi di Brno, della città di Brno e della Regione del Sud Moravia, a nome di tutti i pellegrini, che sono venuti qui per accoglierLa ed incontrarLa personalmente.

Essendo Successore di Pietro Lei viene da Roma, dove i Santi Apostoli Pietro e Paolo e con loro innumerevoli testimoni hanno proclamato Cristo e per lui hanno sparso il loro sangue. Grazie a questa loro testimonianza la Buona novella del Vangelo è giunta fino a noi. E’ la prima volta nella storia della Diocesi di Brno, dalla fondazione di essa nel 1777, che viene a visitarla il Successore di Pietro. La nostra Cattedrale è dedicata ai due grandi Apostoli, ai Santi Pietro e Paolo. Santità Vostra sia benvenuto a casa Sua!

Questo incontro, per noi così straordinario, grazie proprio alla Sua presenza, è contemporaneamente il momento dell’Eucaristia domenicale, che per noi, cristiani, è la gioiosa celebrazione della vittoria di Cristo sul peccato e sulla morte, è il Giorno del Signore. Cristo vittorioso ci unisce.

L’Eucaristia, la possiamo celebrare tramite il dono del sacerdozio, istituito da Cristo durante la sua Ultima cena prima che lui stesso è diventato sul-la croce vittima per la salvezza del mondo. Proprio il dono del sacerdozio mette Lei, Santo Padre, al centro della nostra attenzione, proclamando questo anno l’Anno dei sacerdoti. Per questa iniziativa accetti il profondo ringraziamento di noi tutti. Così, con gioia Le do il benvenuto anche a nome di tutti i presenti portatori del sacerdozio ministeriale.

Il tema principale del giorno d’oggi è la speranza e la nostra speranza è Cristo. La ringrazio, poichè Lei viene a confermarci in questa speranza e ad esortarci. Che Lei invece sia confortato dalla numerosa presenza delle famiglie in questo incontro. Le do il benvenuto anche a nome di loro.

Santo Padre, ora noi vogliamo concentrarci ed entrare nella comunione della preghiera con Lei e celebrare l’Eucaristia domenicale che Lei presiederà.

PAGE  
1

